
 Allegato n. 2 

 Piano per lo Sviluppo della Ricerca - PSR 2025 

 Supporto finanziario e strumentale alla ricerca 

 L’Ateneo  prevede  uno  specifico  stanziamento  per  il  Piano  di  Sviluppo  delle  attività  di  ricerca  2025, 
 dell’importo  di  €250.000,00,  come  indicato  nella  Delibera  del  Consiglio  di  Amministrazione,  125/2025  del 
 13 giugno 2025, di assegnazione dell’utile dell’esercizio contabile 2024 da ripartirsi come segue: 

 Integrazione Piano di sviluppo della Ricerca 2025 – F-DIP €100,000,00 
 Integrazione Piano di sviluppo della Ricerca 2025 - F-NEW FRONTIERS €100.000,00 
 Integrazione Piano di sviluppo della Ricerca 2025 - F-INTERDX €50.000,00 

 F-DIP  -  In  merito  allo  stanziamento  F-DIP,  nel  febbraio  2025  l’Ateneo  ha  erogato  ai  Dipartimenti  le 
 risorse  destinate  al  Piano  per  lo  Sviluppo  della  Ricerca  (PSR)  per  il  2025  direttamente  previste  a 
 disposizione  dei  Dipartimenti  stessi,  commisurate  programmatoriamente,  giusta  comunicazione 
 fornita  il  02.09.2024  a  tutti  i  Segretari  amministrativi  in  sede  di  predisposizione  del  budget  2025, 
 alla  "quota  programmata  per  il  PSR  2024"  ,  complessivamente  per  tutti  i  Dipartimenti  pari  a  € 
 300.000,00,  ripartiti  in  base  al  numero  dei  docenti  afferenti  al  01.01.2024.  Ulteriori  €  100.000,00 
 saranno destinati ai 14 dipartimenti dell’Ateneo, in base: 

 o  alla qualità della ricerca del periodo 2015-2019: 
 ▪  questa  viene  calcolata  sulla  base  del  posizionamento  del  dipartimento  rispetto 

 all’indice  IRD1_2  (che  valuta  la  qualità  della  ricerca  di  tutti  i  ricercatori  dell’ateneo 
 sia stabili, sia neoassunti o neo-promossi) dell’ultima VQR 2015-2019.  1 

 Per  tenere  conto  dei  diversi  flussi  di  finanziamento  scaturiti  dal  PNNR,  che  ha 
 premiato  in  particolare  alcune  aree  scientifiche,  viene  introdotto  un  meccanismo 
 compensativo  “contributo  solidaristico”  che  mira  a  rendere  la  distribuzione  più 
 equa.  Una  volta  determinata  la  distribuzione  delle  risorse  per  dipartimento,  si 
 applica  una  diminuzione  del  33%  al  dipartimento  che  ha  ottenuto  maggiori  risorse 
 dal  PNNR.  A  tutti  i  dipartimenti  che  hanno  avuto  finanziamenti  dal  PNNR  si 
 diminuisce  il  contributo  in  modo  proporzionale  (fatto  100  il  valore  del  dipartimento 
 che  ha  ottenuto  il  maggior  finanziamento  dal  PNNR).  Le  risorse  accumulate  in 
 questo  fondo  “solidaristico”  vengono  poi  ridistribuite  tra  tutti  i  dipartimenti 
 seguendo i due parametri sopra riportati. 

 L’assegnazione  della  detta  quota  aggiuntiva  dell’F-DIP  2025  sarà  condizionata  alla  presentazione  di 
 un  progetto  in  cui  verranno  dettagliate  attività  e  risultati  attesi,  in  linea  con  la  Programmazione 

 1  L’indicatore viene normalizzato per le dimensioni, così che la somma su tutti i dipartimenti dell’ateneo ammonti a 100 
 (IRD1_2% analogo all’IRFD della VQR 2010-2014). 
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 strategica  di  Ateneo,  e  da  cui  sia  possibile  evidenziare  come  l’investimento  dei  fondi  consenta  di 
 poter  ottenere  avanzamenti  nel  campo  della  ricerca.  I  fondi  potranno  a  titolo  esemplificativo  essere 
 utilizzati  al  fine  di:  migliorare  la  dotazione  infrastrutturale  del  Dip.to/team  di  ricerca;  consentire  un 
 miglioramento  della  reputazione  internazionale  del  Dip.to/team  di  ricerca  tramite  la  partecipazione 
 e/o organizzazione di convegni; la realizzazione di pubblicazioni in modalità Open Access. 
 Il tutto dovrà essere approvato dal Dipartimento in prima seduta utile. 
 I  contributi  assegnati  dovranno  essere  spesi  entro  il  mese  di  dicembre  2025.  Entro  fine  ottobre 
 2025  sarà  effettuato  un  monitoraggio  delle  assegnazioni  F-DIP:  Ciascun  Dipartimento  dovrà  definire 
 una  nuova  programmazione  per  le  somme  ancora  disponibili.  Le  somme  che  dovessero  risultare  non 
 spese  al  31.12.2025  –  in  misura  non  eccedente  il  25%  di  quanto  assegnato  –  potranno  essere 
 riassegnate  al  Dipartimento.  Tali  somme  residue  dovranno  comunque  essere  spese  entro  il 
 30.06.2026. 

 ●  F-NEW  FRONTIERS:  €100.000,00  costituiscono  un  fondo  destinato  al  finanziamento  di  progetti  New 
 frontiers  ,  ricerche  high  risk  che  introducano  novità  significative  nei  diversi  field.  Il  fondo  è  rivolto  a 
 giovani  ricercatrici  e  ricercatori  dell’Ateneo  che  non  abbiano  compiuto  i  45  anni  al  momento  della 
 scadenza del bando, e in particolare: 

 o  i  progetti  potranno  essere  presentati  da  professoresse  e  professori,  ricercatrici  e  ricercatori 
 inquadrate/i come RTD(a), RTD(b) o RTT(i); 

 o  sono  esclusi  le/i  ricercatrici/ori  il  cui  contratto  grava  su  fondi  PNRR;  il  finanziamento  sarà 
 suddiviso  in  4  macrosettori  seguendo  l’articolazione  dell’ERC  (LS,  PE  e  SH_social  sciences, 
 SH_humanities); 

 o  ciascuna/  ricercatrice/ore  potrà  presentare  un  solo  progetto  e  potrà  liberamente  scegliere  il 
 settore  per  il  quale  presentare  domanda,  in  funzione  del  proprio  progetto  di  ricerca;  le/i 
 ricercatrici/ori  che  parteciperanno  al  bando  F-NEW  FRONTIERS2025  non  potranno  prendere 
 parte al bando F-INTERDX 2025. 

 o  la  distribuzione  delle  risorse  sarà  ripartita  tra  i  4  settori  secondo  le  percentuali  che  si 
 determineranno  in  funzione  dei  progetti  presentati  per  ciascun  macrosettore;  una  volta 
 selezionati  i  progetti  ritenuti  meritevoli  di  finanziamento  in  un  determinato  settore,  in 
 presenza  di  eventuali  fondi  non  assegnati,  la  Commissione  avrà  facoltà  di  farli  confluire  nei 
 fondi destinati ad altro settore, all’interno del quale risultino altri progetti finanziabili; 

 o  la  durata  massima  prevista  dei  progetti  è  di  24  mesi  a  decorrere  dalla  data  indicata  nel 
 decreto  di assegnazione  delle  risorse  ai  vincitori,  sono  previste  deroghe  nella  durata  solo  in 
 caso di congedi parentali e per maternità; 

 o  sono  ammissibili  tutte  le  spese  ritenute  necessarie  per  lo  svolgimento  del  progetto, 
 coerentemente con la normativa di riferimento; 

 o  tutti  i  fondi  devono  essere  spesi  entro  24  mesi  dalla  data  indicata  nel  decreto 
 di assegnazione.  A  conclusione  dei  progetti  la/il  ricercatrice/ore  dovrà  presentare  una 
 relazione sulle attività svolte, i risultati conseguiti e l’utilizzo dei fondi. 

 o  I progetti dovranno essere presentati in lingua inglese. 

 La  selezione  dei  progetti  da  finanziare  tra  quelli  presentati  verrà  effettuata  da  un’apposita 
 Commissione  di  valutazione,  presieduta  dal  Delegato  del  Rettore  alla  ricerca,  e  composto  da  quattro 

 2  di  3 



 esperte/i  esterne/i  all’Ateneo  –  una/o  per  ciascuna  delle  quattro  Aree  disciplinari  dell’Ateneo  – 
 designate/i dal Rettore, oltre al Dirigente dell’Area Ricerca, Biblioteche e Terza Missione. 
 La  Valutazione  sarà  basata  su  un  procedimento  di  peer-reviewing  ,  affidato  a  revisori  autonomi 
 esterni,  individuati  in  funzione  dei  progetti  presentati.  In  caso  di  parità  nel  punteggio,  si  darà 
 priorità  alle  domande  presentate  da  ricercatrici.  Il  processo  di  selezione  dovrà  concludersi  entro 
 ottobre 2025. 

 ●  F-INTERDX:  50.000€  è  un  fondo  destinato  a  promuovere  ricerche  con  un  carattere  fortemente 
 interdisciplinare,  tendenza  sempre  più  diffusa  a  livello  internazionale.  Il  fondo  è  rivolto  a  giovani 
 ricercatrici e ricercatori dell’Ateneo, e in particolare: 

 o  i  progetti,  che  non  potranno  superare  i  50.000  €,  dovranno  essere  presentati  da  un  team  di 
 professoresse  e  professori,  ricercatrici  e  ricercatori  inquadrate/i  come  RTD(a),  RTD(b)  o 
 RTT(i); 

 o  sono  esclusi  le/i  ricercatrici/ori  il  cui  contratto  grava  su  fondi  PNRR  e  che  hanno  partecipato 
 al bando F-NEW Frontiers 2025; 

 o  il  team  di  ricerca  dovrà  comprendere  almeno  3  professoresse  e  professori,  ricercatrici  e 
 ricercatori  appartenenti  ad  almeno  3  aree  delle  4  (1,  2,  3  e  4)  aree  nelle  quali  sono  suddivisi 
 i  dipartimenti  dell’Ateneo.  Il  team  di  ricerca  deve  essere  composto  da  almeno  2  partecipanti 
 che  hanno  al  massimo  45  anni  e  un  terzo  partecipante  che  può  invece  raggiungere  al 
 massimo la soglia di 50 anni. 

 o  La  durata  massima  prevista  dei  progetti  è  di  24  mesi  a  decorrere  dalla  data  indicata  nel 
 decreto  di assegnazione  delle  risorse  ai  vincitori,  sono  previste  deroghe  nella  durata  solo  in 
 caso di congedi parentali e per maternità; 

 o  sono  ammissibili  tutte  le  spese  ritenute  necessarie  per  lo  svolgimento  del  progetto, 
 coerentemente con la normativa di riferimento; 

 o  tutti  i  fondi  devono  essere  spesi  entro  24  mesi  dalla  data  indicata  nel  decreto 
 di assegnazione  delle  risorse.  A  conclusione  dei  progetti  il  team  dovrà  presentare  una 
 relazione sulle attività svolte, i risultati conseguiti e l’utilizzo dei fondi. 

 o  I progetti dovranno essere presentati in lingua inglese. 

 La  selezione  dei  progetti  da  finanziare  tra  quelli  presentati  verrà  effettuata  da  un’apposita 
 Commissione  di  valutazione,  presieduta  dal  Delegato  del  Rettore  alla  ricerca,  e  composto  da  due 
 studiose/i,  designate/i  dal  Rettore,  che  hanno  sviluppato  ricerche  interdisciplinari  molto  significative 
 a livello internazionale, oltre al Dirigente dell’Area Ricerca, Biblioteche e Terza Missione. 
 In  caso  di  parità  nel  punteggio,  si  darà  priorità  alle  domande  presentate  da  ricercatrici.  Il  processo  di 
 selezione dovrà concludersi entro novembre 2025. 
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